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Il Club Rotaract Lugano-Ceresio si impegna ogni anno ad 

organizzare diverse attività con l’obiettivo di aiutare il prossimo, non 

solo grazie alla raccolta di fondi, ma anche utilizzando le proprie 

energie. 

È per me importante, in qualità di Presidente, continuare a 

rappresentare il nostro Club e collaborare attivamente con i Rotary 

Ticinesi e limitrofi, nostri punti di riferimento, i quali ci mettono a 

disposizione le loro esperienze per un obiettivo comune. Il 

programma è rivolto soprattutto ad attrarre le giovani generazioni, 

fonti di nuove idee, per rendere il futuro del Club più completo ed 

innovativo, organizzando eventi 

culturali e di svago con la 

possibilità di instaurare nuove 

amicizie. Grazie ai giovani, le 

nostre tradizioni di solidarietà 

possono proseguire con 

passione garantendo continuità 

alla nostra associazione. 

Ringrazio gli sponsor per il loro 

sostengo, in particolare i 

Rotary Lugano e il Rotary 

padrino Lugano Lago, la ZH 

Assicurazione e l’associazione 

Impronte per il loro importante 

sostengo. 

 

Lettera del presidente 

di Andrea Lamburghini 

Presidente 2012 - 2013 
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Il Rotaract è un’organizzazione internazionale di Club di servizio 

che permette a giovani tra i 18 e i 30 anni di accrescere il proprio 

senso civico, affinare la propria capacità di leadership, svolgere una 

funzione sociale e culturale, attraverso progetti ed attività in 

armonia con gli interessi dei soci e nell’ambito della comunità e del 

territorio di appartenenza del Club. 

In Svizzera, 24 Club e circa 370 soci sono suddivisi in 3 Distretti. 

Ogni Rotaract ha un Rotary Club Padrino e fa parte del programma 

del Rotary International. Rotaract prende il nome dalla 

combinazione delle parole ROTARy e ACTion.  

Il Rotaract condivide i medesimi principi del Rotary, i soci Rotaract 

si impegnano infatti a devolvere fondi per progetti sociali ma 

soprattutto si prestano in modo attivo e personalmente secondo il 

motto "hands-on". 

Durante l’arco dell’anno vengono organizzati riunioni, progetti di 

servizio, visite ad aziende, attività culturali, conviviali e free meeting 

che corrispondono al nostro motto principale: IMPARARE, 

AIUTARE e DIVERTIRSI.  

 

 

 

 

 

Il Rotaract 

di Stefania Milani 

Past president 
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Se sei interessato a sviluppare capacità professionali e doti 

direttive, servire concretamente la comunità locale e creare legami 

di amicizia con altri Rotaractiani a livello locale, nazionale ed 

internazionale allora sei fatto per il ROTARACT. 

Diventare socio è facile! Non devi essere figlio di Rotariano o avere 

determinate caratteristiche o conoscenze. L’importante è che hai 

voglia di impegnarti in prima persona e far parte di un gruppo unito.  

Il Comitato 2012/2013 è stato eletto in giugno 2012 all’assemblea 

annuale: 

Presidente: Andrea Lamburghini 

Vice Presidente: Giuliano Soldati 

Past President: Stefania Milani 

Segretario: Giacomo Caratti 

Prefetto: Fabia Parola 

Tesoriere: Jacopo Beretta 

PR: Luca Bottinelli 

Rotary padrino: Rotary Club Lugano Lago 

 

Contatti 

Rotaract Club Lugano Ceresio 

c/o Hotel Lido Seegarten**** 

Viale Castagnola 24 

CH - 6906 Lugano 

www.rac-luganoceresio.ch 

presidente@rac-luganoceresio.ch 

segretario@rac-luganoceresio.ch 

Rotaract Lugano - Ceresio 

di Stefania Milani 

Past president 

http://www.rac-luganoceresio.ch/
mailto:presidente@rac-luganoceresio.ch
mailto:segretario@rac-luganoceresio.ch
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Giornata in pompa magna quella dell’inaugurazione della galleria 

Vedeggio-Cassarate, erano presenti i gran consiglieri, le autorità municipali, 

la televisione, insomma un evento che ha veramente coinvolto tutto il 

cantone. In particolare ha colpito gli abitanti del Sottoceneri in quanto ha 

semplificato e accelerato la mobilità nella grande Lugano. 

Eravamo presenti anche noi soci del Rotaract Lugano-Ceresio e per 

l’occasione è arrivato da Basilea Rafael Liechti (Distriktsprecher D1980). Con 

lui abbiamo percorso i quasi 3 km che separano i portali di Vezia da quello di 

Cassarate, facendo tappa alle stazioni informative presenti quà e là nel cuore 

della montagna. 

Al portale di Cassarate, abbiamo potuto ammirare una particolare costruzione 

che delimita l’accesso al tunnel. Costruita con materiali semplici come legno, 

calcestruzzo e ghiaietto, l’affascinante opera ricorda la fluidità delle onde. 

Il pomeriggio si è concluso con un panino in centro, e in l’occasione della 

visita di Rafael, abbiamo 

discusso su temi che 

toccano direttamente il 

Rotaract, in particolare sulla 

necessità di creare un 

evento (previsto in 

primavera 2013) che unisca 

tutti i Rotaract del distretto 

1980. 

Vedeggio-Cassarate 

Lugano 

Sabato 21 luglio 2012 

di Luca Bottinelli 
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Diversi ospiti erano presenti durante questa conviviale. 

Pietro Vicari presidente nazionale JCI Switzerland 2011, accompagnato da 

Andrea Erba, presidente del JCI LOM Ticino 2011 e dal cassiere Michele 

Schnotz in primis ci hanno presentato il loro sodalizio: la Junior Chamber 

International Ticino, ovvero i giovani della camera di commercio ticinese. In 

particolare Pietro ci ha esposto lo scopo e le finalità di questa associazione, 

che per molti versi sono simili a quelli del Rotaract. È stato interessante 

interagire con altri giovani che, come noi, cercano di inserirsi nella società sia 

come imprenditori sia come persone, impegnandosi non solo per 

l’ottenimento dei propri obiettivi ma anche per quelli degli altri.  

Il secondo relatore era Tiziano Schneidt, guida alpina. Tiziano, di professione 

medico dentista, è appassionato di scalata e ha deciso di tramutare la sua 

passione in lavoro ma, in questo caso, anche volontariato. Durante la sua 

prima spedizione in Himalaya è rimasto colpito dal lavoro svolto dai sherpa e 

dal loro fondamentale ruolo durante le scalate turistiche. Tornato in Svizzera 

ha deciso di ricambiare gli sforzi di questi uomini e donne portando con se 

indumenti adatti da distribuire alle popolazioni locali. Per realizzare questo 

progetto si è appoggiato a Eco Himal, Associazione per la cooperazione Alpi-

Himalaya che sostiene le popolazioni indigene delle aree himalayane.  

Il presidente di Eco Himal, Andra Banfi, ha così concluso la conferenza 

presentando la sua associazione e i loro progetti. 

La conviviale è terminata poi con la consueta cena al ristorante Canvetto 

Luganese. 

Camera di commercio 

Canvetto Luganese - Lugano 

Martedì 4 settembre 2012 

di Fabia Parola 
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Tra gli obiettivi dell’anno corrente per il nostro club vi era pure 

quello di rinsaldare e crescere la collaborazione con il nostro club 

padrino; o più in generale con i due Rotary club di Lugano, che siano 

formalmente o no padrini. 

In questo senso il Rotary Lugano ci ha permesso d’impegnarci 

nell’organizzazione di una loro serata conviviale presso la Villa Principe 

Leopoldo ed organizzare un evento. A rendere l’appuntamento ancor più 

esclusivo, ciliegina sulla torta, la gradita presenza del governatore di distretto, 

signor Paul Meier.  

Tra le varie idee discusse in 

comitato si è infine deciso di 

presentare una tematica 

tanto locale quanto a 

internazionale. Coscienti 

dell’importanza degli 

‘ingredienti’ necessari alla 

preparazione di un ottima 

pietanza dai sapori 

Rotariani/Rotaractiani 

abbiamo ideato un progetto 

dalla portata internazionale 

ma con alla base un’associazione benefica ticinese e soprattutto dei ticinesi.  

La serata è stata aperta da splendide parole del presidente Angelo Vismara 

sottolineando l’importanza della collaborazione tra il Rotary e il Rotaract.  

Il primo ospite, Tiziano Schneidt, alpinista e guida alpina della regione, ha 

presentato poi un suggestivo filmato sulla scalata del Manaslu, montagna di 

8000m situata sulla catena Himalayana. Particolarmente degno di nota il 

‘focus’ posto da quest’ultimo sulle popolazioni Sherpa, che garantiscono il 

raggiungimento dapprima del campo base ed in seguito un apporto 

indispensabile per la conquista della vetta. Le capacità di comunicazione e 

coinvolgimento di Tiziano non sono certo passati inosservati.  

Eco Himal 

Principe Leopoldo - Lugano 

Lunedì 1 ottobre 2012 

di Giuliano Soldati 
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Questa appassionante 

tematica e performance 

sportiva ha permesso di 

lanciare il tema, di taglio 

ben più benevolo e 

prossimo agli scopi di un 

club come il nostro, 

dell’aiuto umanitario a 

queste popolazione 

svantaggiate. 

Andrea Banfi, presidente 

della Ecohymal 

(www.ecohymal.ch) ci ha 

quindi mostrato alcuni importanti progetti (spicca il finanziamento di una 

scuola) nei quali sono impegnati e le svariate modalità per supportare 

quest’ultimi.  

La gustosa cena in compagnia ha coronato infine questa piacevole, e 

speriamo sempre più ricorrente, collaborazione tra due gruppi tanto lontani 

quanto in realtà vicini. La partecipazione è stata ottima, sia da parte del 

Rotaract che da parte dei Rotary. 

Un ringraziamento 

particolare ai due ospiti e 

ad Angelo Vismara per la 

sua sempre gradita 

disponibilità!  

Che altro dire se non che 

serate come queste sono 

da ripetersi, ed anche 

con maggiore frequenza! 

 

 

 

 

http://preszhb.bluewin.ch/cp/ps/Mail/ExternalURLProxy?t=6911d&d=bluewin.ch&u=1089528526&url=-2053824140#_blank
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Il gruppo insubrico, fondato un anno fa, ha organizzato anche quest’anno un 

interessantissimo seminario sul tema transfrontaliero intitolato: “Dalla ramina 

alla rete”. L’incontro ha dato la possibilità per affrontare numerosi temi, da 

quelli economici a quelli più sociali. Erano presenti i Rotary Club, I Rotaract 

Club, l’ufficio cantonale di statistica, e numerosi ospiti. 

L’introduzione è stata curata da Remigio Ratti, che ha affrontato il tema 

“Regioni di frontiera nell’era della globalizzazione” La parola è passata poi al  

rotariano Giovanni Arioli e al rotaractiano Davide Papa. 

La serata è continuata con gli interventi del sociologo Lelio Demichelis e 

l’economista Gioacchino Garofoli dell’Università Insubria sede di Varese, Eric 

Stephani dell’Ufficio di Statistica di Bellinzona e il professor Sigfrid Alberton 

della Supsi di Lugano.  

Durante il dibattito, moderato dal giornalista Antonio Franzi, gli oratori hanno 

potuto riflettere su tematiche inerenti al progetto Regio Insubria, che il gruppo 

di lavoro insubrico porta avanti da ormai quindici anni. 

I Rotaract Club sono un buon esempio di collaborazione transfrontaliera, in 

quanto hanno collaborato per la riuscita di progetti comuni raccogliendo ben 

120 mila dollari che verranno devoluti a diverse associazioni e 

Fondazioni.Anche i Rotaract Club è attivo per progetti interregionali, e lo 

dimostra l’intervento di 

Davide Papa e la 

presenza di diversi 

rotaractiani. 

La serata si è conclusa 

con un ottimo rinfresco e 

l’augurio di una prospera 

collaborazione per il 

futuro. 

Dalla ramina alla rete 

Hotel Coronado - Mendrisio 

Martedì 2 ottobre 2012 

di Luca Bottinelli 
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Il clima è quello tipico delle Langhe, la nebbia, dovuta 

all’escursione termica fra il giorno e la notte, copre i campi e le 

vigne presenti sulle colline pavesi. È un sabato mattina come tanti, la quiete 

imperversa nel borgo di Neive, pochi chilometri a est di Alba. Ci accingiamo a 

partire per Torino in quello che sarà il momento culturale del weekend, la 

visita al museo del Rinascimento, allestita in occasione del 150° anniversario 

dell’unità d’Italia a palazzo Carignano, quella che doveva essere la sede del 

Parlamento Italiano, qualora Torino fosse rimasta capitale d’Italia. Una visita 

molto interessante trascorsa assieme agli amici del Club di Torino e seguita 

da un pranzo in compagnia. Il rientro verso Alba nel pomeriggio è dovuto ad 

una visita presso la cantina di uno, o meglio una, delle ultime famiglie 

Baroliste: coloro che producono ancora il barolo seguendo la tradizione e 

preoccupandosi più della qualità che della quantità.  Rosso il colore del vino e 

rossa l’ideologia di Maria Teresa, figlia di Bartolo, potremmo dire. La giornata 

si conclude in un’osteria, una di quelle che si trovano nei vecchi borghi di 

paese, in cui l’ambiente ospitale e la buona compagnia hanno creato la 

degna conclusione di un’ottima giornata.  

La domenica mattina potrebbe essere intitolata, la mattinata dei profumi, visto 

che in programma c’era un tour della fiera del tartufo, che ogni mese di 

ottobre e novembre si svolge nel centro di Alba. Ed é proprio il tartufo, ed in 

particolare la sua capacità di colpire l’olfatto e solo in seguito il gusto, che ci 

apre le porte della fiera. Una fiera in cui ogni tartufaio, ma non solo, ha la 

possibilità di esporre e vendere i prodotti del proprio lavoro, il quale, come un 

bravo cercatore di funghi, non 

rivelerà mai in quale posto ha 

trovato il prezioso tubero. Fattasi 

ora di pranzo facciamo ritorno a 

Neive, per concludere 

degnamente il weekend abbiamo 

il piacere di avere come ospiti per 

pranzo due altri Club, quello di 

Alessandria ed il Torino Sud. 

Gita in Piemonte 

Alba 

Sabato 17 e domenica 18 novembre 2012 

di Jacopo Beretta 
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